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ANTEPRIMA-TV 

Si rivede 
l'autunno 
del '69 
per capire 
il presente 
Secondo appuntamento con 

Primo piano, la rubrica quin
dicinale della Rete 2 della 
TV a cura di Stefano Mu-
nafò e Ivan Palermo. 

Dopo Via Fani, 16 marzo..., 
la deludente inchiesta sulla 
drammatica vicenda Moro, 
va ora in onda una trasmis
sione su problemi economico-
sindacali: Autunno caldo 
ieri e oggi di Piero Ottone, 
articolata in due puntate. 
La prima — una « rilettura » 
critica delle lotte sindacali 
del 1969 — è in programma 
stasera alle 22; la seconda 
— un confronto tra politici, 
sindacalisti e imprenditori 
sulle linee di sviluppo della 
nostra economia — sarà tra
smessa domani alle 21,30. 

E' lo stesso Ottone a ricor
dare che l'autunno caldo del 
1969 è stato un momento di 
svolta per l'economia italia
na: esso ha segnato un av
vicinamento dei livelli sala
riali a quello medio europeo. 
Ma già da allora comincia
rono discussioni che hanno 
una loro attualità ancora al 
nostri giorni. Le richieste 
sindacali erano giuste e gli 
errori furono commessi do 
pò, quando bisognava ade
guare l'economia alle nuove 
circostanze? A questa do
manda si è risposto da più 
parti, e non sempre dislnte 
ressatamente. ponendo altre 
domande: 11 processo di eie 
vamento del tenore di vita 
del lavoratori è stato troppo 
frettoloso? Esso ha imposto 
alle Imprese un onere ecces
sivo? 

Nel gennaio del 1970 la 
RAI mandò In onda un prò 
gramma televisvlo in cinque 
puntate. La spinta dell'au
tunno, che conteneva, oltre 
alle riprese di assemblee, di
battiti, manifestazioni, trat
tative, anche interventi di la
voratori, sindacalisti, indu
striali. dirigenti politici e mi 
nlstrl per dare una valuta
zione di ciò che era acca
duto e per definire le prò 
spettlve. Ora la Rete 2, in 
particolare nella puntata di 
questa sera, mostrerà di nuo
vo, con l'intervento del loro 
autori, quel giudizi e quelle 
previsioni: il tutto con l'In
tento di comprendere meglio 
il presente e di dame — e 
ciò sarà fatto domani — 
una valutazione complessiva. 

m**m*mà*m 

Da oggi a Montecarlo il Festival internazionale 

Spettacolo e lavoro nero 
sotto la tenda del circo 

Una azienda che deve fare i conti con spese e perdite 

Da oggi all'I 1 dicembre al 
svolgerà, a Montecarlo, Il 
quinto Festival internaziona
le del circo. VI prenderan
no parte 32 gruppi di arti
sti, In rappresentanza di do
dici nazioni (per la prima 
volta parteciperà ufficial
mente anche l'Unione Sovle 
tica) E' uno del modi attra
verso cui passa la moderniz
zazione dello spettacolo più 
antico del mondo. Il circo 
si ingrandisce, tende a in
ghiottire le piccole a Impre
se ». la sua gestione diventa 
manageriale e si cerca di ri
lanciarne l'immagine attra
verso il tipico strumento pub
blicitario dell'industria dello 
spettacolo: il festival 

Come ogni grande azien
da. il circo deve fare i con
ti ogni giorno con la logica 
del profitti, delle spese, del
le perdite. Uno chapiteau (li 
tendone che rappresenta la 
struttura-base) costa attual
mente sul 60 milioni e devo 
essere cambiato ogni 2 3 an 
ni L'alim»ntazione degli am
mali è un'altra delle voci più 
costose: in un circo di sros
se dimensioni può arrivare a 
300 400 mila lire al giorno. 
La risposta in termini prò 
duttivisticl è quella del kolos
sal: negli Stati Uniti sono 
ormai in prevalenza 1 circhi 
dotati di tre piste. In Italia 
si è tentata la via del rin
novamento (si veda, ad esem

pio, lo spettacolo sul ghiac
cio di Moira Orfei). E na
turalmente, come In tutte 
le aziende capitalistiche, la 
prima voce di spesa che si 
tenta di comprimere è quel
la del salari. Il bilancio è 
fatto quadrare (anzi è nella 
grande maggioranza del ca
si in attivo) attraverso 11 ri
corso massiccio al lavoro 
nero 

Nei grandi circhi (In Ita
lia non più di sei o sette) 1 
lavori più pesanti, quali ali
mentare le bestie, pulire le 
stalle, rizzare e smontare il 
tendone, vengono effettuati 
da lavoratori di colore (al
gerini marocchini, indiani) 
che seguono la carovana per 
qualche mese guadagnando 
talvolta solo 11 puro sosten
tamento. 

Oli « artisti » costituiscono 
un mondo a parte: apparten
gono a vere e proprie dina
stie (quali i Togni o gli Or
fei). oppure vengono assun 
ti con contratti della durata 
di 6-12 mesi (a questo ser
ve anche il Festival di Mon
tecarlo durante il quale ven
dono scritturati gruppi o sin
goli artisti). 

Diversa è la realtà del cir
ca 140 piccoli circhi (per lo 
più a conduzione familiare) 
ancora esistenti In Italia, 
anche se la situazione eco
nomica di questo settore del
lo spettacolo non è. nel no 

stro paese, drammatica. Man
cano, è vero, le sovvenzioni 
statali agli spettacoli viag
gianti In genere (circa cin
quemila aziende complessiva 
mente per un totale di 15 
mila lavoratori) vengono con
cessi dallo Stato 300 milioni 
l'anno (grazie ad una leg
gina del '75 che ha raddop
piato la primitiva cifra di 
150 milioni), un contributo 
irrisorio di fronte alle spe
se In bilancio 

Il circo può però contare 
In Italia su un pubblico di 
appassionati che non accen
na a diminuire e che non è 
costituito solo da bambini 

Sulla fantasia del bambini 
il mondo colorato e rumoro 
so del circo agisce con quel 
misto di attrazione pura che 
hanno tutti gli spettacoli in
soliti e grandiosi. Agli adul
ti restituisce il sapore dei ri
cordi d'infanzia, il gusto del
lo spettacolo che si svolge 
sotto i propri occhi senza 
trucchi di sorta con le eter
ne componenti di tensione 
e paura (per i numero dei 
domatori, degli acrobati) e 
poi di sollievo catartico (con 
i cloums che sempre com 
paiono dopo i numeri peri
colosi). Uno spettacolo basa
to su emozioni elementari. 
ma proprio per questo tale 
da far presa su chiunque. 

Nicoletta Manuzzato 

CINEMA • Festival dei Popoli 

«Classici» 
e allievi 

nella RFT 
Nostro servizio 

FIRENZE — Con un po' di 
stanchezza, dopo una carrel
lata Interminabile di visioni, 
la XIX edizione del Festival 
del Popoli, dilatata nel tem
po e nello spazio, si avvia ver
so la conclusione. 

Eccezionale per quantità di 
materiali più che per quali
tà, il Festival ha avuto anche 
le sue sorprese fuori program
ma, come la comparsa del 
l'ultimo Felllnl-RAI-TV. teso 
a dimostrare con Prova d'or
chestra la probabile anar
chia contemporanea, e a rac
contare la vicenda di musici
sti scordati e caratteriali In 
attesa della direzione della 
bacchetta. Dopo l'euforia del 
disordine, dopo la paralisi 
creativa degli orchestrali ses 
santotteschl e 11 crollo del 
l'universo selvaggio, tra le 
macerie s'insinua un nuovo 
ordine, una nuova armonia 
dell'autorità e della gerar
chla. Nonostante l'Ironia del 
discorso finale del direttore 
d'orchestra. germanizzante, 
non vi sono margini d'ambi 
guità sull'apologo che resta, 
ora goffo ora geniale, un tri
buto ideologico alla restaura
zione. Ma i maestri, dicono, 
hanno libertà di espressione 
e finanziamenti. 

Più difficile la via dei glo 
vani, anche se provengono 
da una scuola attrezzatissl-
ma come la Hochschule di 
Monaco, In grado di sforna
re probabili cineasti e di ga
rantire la sperimentazione fil
mica Ne abbiamo visto al
cune prove al Festival, in una 
sezione speciale: a parte le 
acerbità, emerge subito evi
dente la padronanza dei mez 
zi espressivi dei giovani ' te
deschi occidentali, sia che la 
vorino con mater'ali di reper 
torio come In Vicino allo 
Scià. Landgraeber. vincitore 
al Festival del documentario 
di Oberhausen; sia che segua 
no negli spazi aperti il pel
legrinaggio a Lourdes di un 
vecchio contadino in cerca 
di miracoli: sia che costrui
scano soggetti sulla condi
zione di una adolescente 
(Linda) con tutte le lentezze 
e i dettagli significanti ìm 
parati da un Kluge o da un 
Fassbinder 

Anche nella scuola, il nuo 
vo cinema della Germania 
federale si sta preparando 
allo sviluppo, mentre 1 suoi 
animatori storici, come Wer
ner Herzog. sono già classi
si, materia di retrospettiva 

e riflessione. Risalendo alle 
origini della sua poetica, è 
stato possibile vedere 11 suo 
itinerario tra 11 documento 
e la visione, in una ricerca 
esasperata del diverso, del-
l'Inconsueto, del sofferente, 
che mette In forse la pre
sunta armonia logica del rea
le- cosi sfilano, nelle sue Im
magini originali, 1 misteriosi 
discorritori di Ultime parole, 
0 il monco dell'ippodromo 
che sorveglia l cavalli (Mi
sure contro i fanatici) o !a 
sordomuta e cieca che rivi
ve un suo fantastico viag
gio (Terra del silenzio e del
le tenebre) o 1 ragazzini han
dicappati e discriminati di 
Futuro impedito. 

Nel cinema di Herzog pren
de forma un universo paral
lelo che non è soltanto grot
tesco ma inauietante per la 
sua «surrealità» visionaria e 
concettuale, come lo saranno 
1 « diversi » del film di fin
zione, i nani ribelli di An
che i noni hanno rnm'nrinto 
da piccoli, l'invasato Aguirre, 
il trovatello Kaspar Hauser. 
l'emarginato Stroszek 

Sugli esclusi l'Intervento 
cinematografico di Herzog è 
necessariamente differenziato 
dal & documentarlo » d'ispi
razione sociale, del genere di 
quelli che abbiamo visto al 
Festival. 

Lotte di oggi e lotte di 
ieri: William Klein, canadese, 
impegnato un tempo nello 
smascheramento dell'Imperia
lismo americano, dentro e 
fuori casa (Mr. Freedom: RI-
dridge Cleaver, Pantera Ne 
ra). ha voluto riprendere 
nel decennale, il discorso sul 
Mn?eio francese con Grandi 
soirs et pettts matins, cronaca 
puntigliosa delle giornate pa 
risine del "68 Finita l'epica 
di quell'anno. sezionato 
smontato, rimpianto, ripu
diato travolto dalla sto 
ria successiva. impietosa 
e restauratrice, quelle Imma 
Sin! in bianco e nero dei 
boulevards impazziti, dei fa
lò e delle barricate, il suono 
di sloqan tramontati, di ta
vole rotonde e analisi infuo 
cate. l'eco di speranze irrea 
lizzate non portano un con
tributo critico alla rivisita 
zione di quella tappa storica 
Ma piuttosto al grigio sepnel 
limento di una generazione 
in rivolta e. forse, triste
mente sconfitta. 

Giovanni M. Rossi 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di Ranieri e ™ . 

Proprio In questi giorni H 
celebie disegnatore Hugo 
Prati è ai microfoni di Ka-
diouno in qualità di condutto
re della rubrica Voi ed io '78, 
una rubrica a volte interes
sante: dipende naluralment* 
dal conduttore prescelto. Prati, 
com'è logico, parla del fumet
to in compagnia di altri a ad-
tifiti ai lavori » o di persone 
parzialmente profane, e quel 
die dice è senza dubbio in
teressante, quanlo meno perché 
l'argomento è relativamente 
inedito, per quella sede, af
frontato com'è da chi fa il 
fumetto e non dai soliti esper
ii per little le stagioni o da 
generici sociologi onnicom
prensivi. 

Ain-lie questo è un segno dei 
tempi: la rubrica in questione 
è affidata generalmente a 
scrittori, pittori, registi, oltre 
che a uomini politici e altre 
personalità di più o meno chia
ra fama. Implicitamente si ri
conosce cosi clic anche con il 
fumetto si può diventare arti-
Mi o almeno « personalità di 
chiara fama ». 

Il preambolo «erve in qual
che modo a introdurre l'ar
gomento di questa puntata — 
chiamiamola co*i — delta ra
pida panoramica sulla situa
zione del fumetto iniriata un 
po' di tempo fa. Come forse 
qualcuno ricorderà, avevamo 
lanciato l'America in stasi 
preoccupante, forse in regres
so, senni possibilità di far 
marcia indietro. Si era an
che accennato a una situazio
ne tlUerja in Europa. E' pro
prio iti Europa, infatti, che 
il processo di rivalutazione 
del fumetto ha avuto inizio e 
progressivo sviluppo comple
to. fino al punto, cioè, di con
sentire a Prati d'intrattenere 
gli italiani, o almeno una fel
la non trascurabile dì italia
ni, dai microfoni della RAI. 

Sarà bene precisare subilo 
che anche in questo caso V 
Europa non è un'entità omo
genea. Se. più o meno, tutto 
il continente consuma fornel
li — oggi anche i paesi socia
listi. dopo un lungo periodo 
di scarso gradimento a ufficia
le » — solo pochi paesi ne pro-
dui ono in proprio in quan
tità e qualità apprezzabili. La 
Germania federale produce 
piirliÌ4«inio e non consuma 
molto, per antica tradizione 
negativa. La Scandinavia è 
<|iia«i tlel lutto tributaria de
gli Stati Uniti, anche perrhé 
l'inglce •"• lingua ctxì cono
sciuta da favorire la diffusione 
dei fumetti in versione origi
nale. Lo stesso può dirsi per 
l'Olanda. Restano, gro*«o mo
do, i paesi Ialini (compren
diamoci per comodità anche il 
Belgio) e la Gran Bretagna. 

In Francia 
qualcosa 
si muove 

Ma quest'ultima segna da tem
po il passo e la parabola dei 
comics è abbastanza simile a 
quella americana: larga dif
fusione, scarsa considerazione 
a sociale >, crisi creativa. 

Tra i paesi latini, lutti ab
bastanza aitivi, spicca in que
sto momento la Francia. Il 
paeue ha tradizioni piuttosto 
solide. Come da noi, il fu
metto ha avuto larga diffusio
ne durante gli Anni Trenta, 
e pertanto tutta — o quasi — 
la generazione che in quegli 
anni passava attraverso l'ado
lescenza, ha avuto modo di 
impadronirsi del linguaggio 
particolarissimo dei fumetti. 
Questo fatto ha contribuito in 
gran parie a formare un nu
cleo consistente di autori fin 
dal primo dopoguerra e conse
guentemente un terreno ferti
le per il proselitismo. 

La generazione attuale di 
disegnatori e soggettisti non 
viene quindi dal nulla, ma 
è pur sempre singolare come 
in questi ultimi anni i talenti 
naturali e no sembrano sboc
ciare in Francia a ripetizione, 
mentre fino a poco tempo fa 
il fenomeno pareva più consi
stente qui da noi. 

E' interessante notare co
me i francesi abbiano inno
vato recentemente sia nel cam
po del fumetto umoristico sia 
in quello dell'avventura. In 
quest'ultimo c'è stala la rivo-
luzione del Metal II urloni, 
una scuola se vogliamo un 
po' estemporanea e formatasi 
casualmente, ma che ha crea
to un genere preciso, e in
fluenza in varia misura tulli 
i giovani aspiranti alla glo
ria « avventurosa » anche da 
noi. A mio avviso solo Moe-
bius (un tempo Gir) è dav
vero un maestro. 

L'ideologia, diciamo cosi, 
dei « metalli s, è ambigua, in 
bilico Ira un titanismo vaga
mente nazista e un surreali-
<mo mutuato dalla pittura sen
za eccessivi sforzi di rinnova
mento. I temi genericamente 
fantascientifici «ono poco piò 
che pretesti subordinali al fi
ne di sosgioìtarc il lettore con 
il a meraviglioso » e più spes
so. con l'orrido. La frequen
te soppressione del le«lo. una 
vaga curiosila di significato. 
la soluzione a «orpre«a a tul
li i costi contribuiscono in va

ria misura all'operazione non 
sempre edificante di « pla
gio > compiuta nei confronti 
del lettore. Senza arrivare al
le accuse esplicite di a nazi
smo » rivolle da più parli, agli 
ambiziosi disegnatori della 
rivista Metal llurlant, perso-
nalmenle avrei da fare parec
chie riserve per quel che ri
guarda il gusto e le possibi
lità di sviluppo. Bisogna tut
tavia registrare onestamente 
che l'influenza di questa ascuo
ia» e enorme. 

Meno inquietante, e senza 
dubbio più apprezzabile, è lo 
apporto francese allo sviluppo 
del fumetto umoristico, più 
propriamente satirico. Il nome 
di Claire Brelecher è orinai 
t'oppo nolo |K>r infliggere ai 
leilori un'inutile presentazio
ne della bella e bravissima 
disegnai ricc. Incidentalmente, 
comunque, vale la pena rile
vare che l'autrice dei Frmtra-
li e di Cellulite «sembra aver 
dato coraggio a tutta una 
schiera di donne che stanno 
progres-iv.imenle invadendo un 
campo finora maschilista più 
ili ozni altro. 

Negli ultimi anni, a fian
co della Brelecher, è sorlo 
un altro autore satirico di 
grande valore: Gerard Lauzier, 
arrivato Milo di recente al fu
metto dopo una lunga militan
za nel campo contiguo del vi-
giietti*mo. Lauzior, approdato 
in Italia su Linux, è un auto
re singolare: il suo disegno, 
che ricorda talvolta Jules 
Feiffer, è incisivamente sgra
devole; i testi, spesso lunghi 
e molto dilatati rispetto alla 
norma del genere, sono impie
tosi e spesso violentemente 
beffardi. Più che altro per 
un amore ili simmetria, non 
sempre necessario, Lauzier 
è slato definito a Brelecher di 
de-tra ». La de(inÌ7Ìone sta un 
po' stretta al nuovo a=lro del
la «atira politica francese. In 
realtà sia la Brelecher, sìa lui 
-ono intellettuali bnrshesi con 
roiinn|n7Ìoni leggermente di
verse: il bersaglio per en
trambi è «empre la borghesia 
velleitaria. E' probabile che 
Laii7Ìer sia un po' più con
servatore. 

Giova forse ricordare che in 
Francia i conservatori non so
no sempre Mupidi e privi di 
idee come altrove. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 

L'America di fronte 12,30 ARGOMENTI • Cineteca - (C) 
alla grande crisi 

13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parto del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,30 PAPER MOON - (C) - « Una vecchia conoscenza » 
18 ARGOMENTI • (C) • Energia per il domani 
18^0 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale con Gianni Mo-

randl 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 WOOBINDA - Telefilm - « I n aiuto dei koala» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? - (C) - Telequiz a premi condotto 

da Mike Bongiorno 
21,45 DOLLY • (C) • Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TGl - (C) - « Quale terza via? » a Ritrat

to di tre socialismi » 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 

(C) 

12,30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet
tacolo - (CJ 

13 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 TRESEI • Genitori ma come? - (C) 
17 TG2 RAGAZZI: Sara e Noe - Cantone animato 
17.05 ZUM. IL DELFINO BIANCO - (C) 
17.20 ALBI DI SUPERGULPI - (C) - Cino e Franco 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18,30 BUONASERA CON.. RENATO RASCEL - Con il tele

film « Di mamma ce n'è una sola » della serie « Un 
uomo in casa » • (C) 

OGGI VEDREMO 
Quale terza via? 
(Rete uno, ore 22) 

Per i serv.zi speciali del TGl va in onda, questa sera. 
la pr.ma di tre trasmissioni, real.zzate da Bruno Vespa, sul 
tema: «Quale terza via?». La pr.ma puntata è dedicata 
airanal si dei modelli socalistL !n particolare alle social-
democraz-e dell Europa del Nord Saranno intervistati U 
Capelliere pu-tr-aco. Bruno Krc'^v i1 'cader del part'to 
socialdemocratico svedese Olof Palme e il ministro degli 
Esteri mg.ese, Dav.d Ouen. 

Albi di Super gidp! 
(Rete due, ore 17,20) 

Ono e Franco sotto la bandiera del Re della giungla 
è il tito'o del'a pr ma de'/e quadro puntate che compon
gono questo album a cura di Guido De Maria e Giancarlo 

19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) • a Trilo

gia del terrore » - Con Karen Black. Robert Burton -
Regia di Dan Curtis 

22 PRIMO PIANO • a Autunno caldo: ieri e oggi» 
23 EUROGOL - (C) - Panorama delle coppe europee di 

calcio 
23.30 TG2 - S T A N O T T E 
24 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

• TV Svizzera 
ORE 12.30: Sci: slalom femminile; 17.50: Telegiornale: 17 55 
L'acquario e il fantasma; 18: Se potessi volare...!; 18 05-
Il signor Tau; 18.50- Telegiornale; 19.05- I primi 365 giorni 
nella vita di un bambino: 20.30 Telegiornale. 20 45- Signore 
e signori; 22.40: Telegiornale; 22.50: Giovedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 16.45: Telesport; 18.15: Sci; 20: L'angolino del ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.35: Ultima notte a Warlock; 22.25: 
Cinenotes. 

D TV Francia 
ORE 13.50 L'età in fiore; 15: Non credete a un uomo onesto; 
15.55: L'invito del giovedì: 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35: E* la vita: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.35: Film; 22.15-Cortometraggio per un grande schermo; 
22.55: Speciale gol; 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm: 19.25- Paroliamo; 19.50: Notiziario: 
20: Telefilm; 21: Terra di giganti; 22,35: Chrono; 23: Noti
ziario; 23.10: Montecarlo sera. 

Governi. Clno e Franco, dunque, capitati in Africa centrale, 
vengono arruolati per forza in un misterioso esercito. A 
capo di questo è Carlos il re della giungla che assalta e 
depreda le carovane che attraversano il suo territorio. 

Sette storie per non dormire 
(Rete due, ore 20,40) 

Tre storie, tratte da racconti di Richard Matheson. com 
pongono questa Trilogia del terrore che è « dedicata » a 
personaggi femminili, tutti interpretati da Karen B'ack 
La prima dal titolo Millicent e Therese vede antagoniste 
due sorelle molto diverse tra loro. Julie, invece, è la storia 
di un'insegnante ricattata da un suo allievo; In Amelia, 
Infine, troveremo una donna che per sentirsi meno .«ola si 
comprerà una bambola che si trasformerà in una creatura 
in carne ed ossa. LA regia della trilogia è affidata a Dan 
Curtis. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO 7. 8. 10. 
12, 13. H. 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane. 7.20 
Lavoro flash; 7.30 Sranoi 
te, stamane; 7.45 La diitgen 
za; 8.40. Ieri al Parlamento; 
8 50* Istantanea mus.cale; 9: 
Radio anch'io; 11.30. Incon
tri musicali del mio tipo; 
12.05: Voi ed lo 78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Altri 
tempi, altre voci; 15.05: Rai-
ly; 15,30: Errepiuno; 16.35: 
Incontro con un Vip; 17.05: 
L'operetta di via del Fratel 
Io; 17.45- Chi. come. dove. 
quando: 18: Il giardino del

le de'.Izie; 18.35: Spaziollbe-
ro: I programmi dell'acces
so; 19,35. Canzoni italiane; 
20.10. Graffia che ti passa; 
20.35: Flash Back; 21.06: 
Opera-qul»; 21,30: L'avventu
ra dell'alfabeto; 21.40: Kurt 
Welll, 22 Combinazione 
suono; 23.10- Oggi al parla
mento; 23.18: Buonanotte 
da.„ 

D Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7 30. 8,30, 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 1630. 18 30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7.40 Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 

in erba; 9.32: Antonio Vi
valdi, Il prete rosso; 10. Spe
ciale GK2; 10.12: Sala F. 
1142: C'ero anch'Io; 12,10: 

Trasmissioni regionali; 12,45: 
No. non è la BBC! 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
I figli dei tempi; 1833: Oc 
chio al calendario; 18,50-
Spazio X; 21.05: Vaudeville 
D'Antan di Gerardo Cucci-
ni; 2Z30: Panorama parla
mentare. 

Q Radio 3 
GIORNALE RADIO- 6.45. 
7,30, 8,45. 10,45, 12,45. 13,45. 

18.45, 20.45, 23.55; 6: Lunario 
In musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11,50: Una strana pa
ziente; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
n mio Vivaldi; 15.15: Tre cul
tura; 1540: Un certo discorso 
musica giovani; 17: Su, viag
gia con me; 1740: Spasiotre; 
19.15: Spaziotre; 21: L'arca

dia in Brenta di Carlo Goldo
ni • musica di B. Galuppi; 
23.10: Il jazz; 23,40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

UNA RAGIONE C 
SOSPENSIONI CON 

GUIDA COMODA: il perfetto equilibro « e m A • • • • - f * % B M B H • • % • • • JeV 
la compattezza dell insieme la linea H g ^ ^ ^ L • B i l l ^ ^ e ^ ̂ ^ | ^ ^ ^ P H M a^^L 
funzionale ti garantiscono una guida ^ T ^ M ^ ^ ^ L ^ ^ _ e^e^ei^l^B I L^^m B ^ ^ M aVHem 
sicura, comoda, veloce E soprattutto il ^ ^ ^ ^ T ^ ^ B B U ^ B B ^ B ^ r • • • • • • mt^^k 
telaio in acciaio plafonzzato. te sospensori con (nella sene Super B) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 
balestre a bracci oscillanti, lo sperimentalissimo sistema frenante, ^ r ^ W ^ r ^ ^ M^ ^^^^ ^ ^ ^ e » H 
ti assicurano un'ottima tenuta di strada ^P^^ Bê T M^k H H I 
GRANDE ROBUSTEZZA: tutte le pareti dei roller sono costru.te e h e V • • ik^^eY ^ ^ ^ ^ • 
con una particolare struttura cellulare di sordità ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « » H ^ n . » ^ ^ ^ _ 

PIÙ SPAZIO: un attento stud'O dei volumi interni ti B M ^ ^ ^ H _ I I I C M | % | I | 
regala tanto spazio in più. e un arredamento sempre ^ ^ ^ F l ^ ^ F ^ B ^ r • Ì H B • h H ^ r ^ ^ L • ^ B • • H 
elegante e curato. 
PIÙ ASSISTENZA: 100 punti di vendita in tutta Italia. 274 in Europa 
UNA QUALITÀ EUROPEA: i roller sono costruiti m Italia ma anche m Belgio e in Spagna Società de! gruppo roller 
operano in Francia e in Germania II complesso produttivo roller è il maggiore e il più moderno in Italia 
uno dei più grandi in Europa 
SEMPRE ALL'AVANGUARDIA: Roller e sempre ali avanguardia Le soluzioni Roller 
sono sempre le più avanzate Nell'arredamento, nella tecnica. nelTestetica 
I PREZZI : qui il giudizio spetta a te Fai i tuoi conti Ma pensando a tutto Proprio a tutto. 

CALENZANO Firenze-Via Petrarca, 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Via dei Monti Tibuftini,420/ Telefono 4364831 
FILIALE DI MILANO-Piazza degli Angeli, 2 /Telefono 438484 
FILIALE DI TORINO-Lungodore Siene, 8/Telefono 237118 roller 

CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO SULL'ELENCO ALTABCTICO DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. 


